
COMUNE DI CONDOFURI
PRovtNctA Dl 

\E?G!a y C.ALABRIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLTO COMUNALE
N.39 DEL y.A7.2013

occEl-ro;,,, ArFRoVaztoNÉ nrc Òr-alart'lîo r,Én, i r arpricA&ót\tg,, DÉl .. e4xorrlr
PATRIMONIAI-E RICIOCNITORfO E
DETERMINAZIONE CANONE ANNO 20I3

NON RICOGNITORIO.
llì,,'...

l

L'anno DUEMILATREDICI, qucsto giorno trentuno clcl mcse cti LUCLIO alle orc 11,00
r:ont't)cat(l dal Presit{ente c{e'l Consiglio con le moclalità prescritte clal Rtg.lamcnt<"r
cc)tttuttalc e nella sala dellc adunanzc presso il Comunc r,'li Contlofuri, si è riunito in
scssiclne Straordinaria, seduta pubblica in prima conrrocazione, il Consiglio Comu.ale c1e,i
cluali s<;no rtembri i sigg.ri:

Cogtrttrttt'r' Júorlc csrics Pras. Assett
AN I Ut.\1(] 5At,Vr\l'()Rl-, GURN^RI PRESII]ENTE

CONSIGLlC)
SI No

5ALVATORT I\,IAIRICI SIì{DACC) qT NC)

CIULIA NAIN{O CONSICT,IERF, 5I NIO

GIUSEPPE IIARI{lrCA CONSIGLIERE SI NO
SALVA]-ORlr'l'lLA PA Nl CONSIGI,II,iI}i SI No
GIUSEPPIÌFO'fI C]ONSIGLII]RE f,I NC)

lìOccìo EtUv{tDro CONSICI,IERE NO qI

r )r rNlt N tc() N1Al-lÌlc'l CONSIGI,IF,IIF] SI NO
IJRUNO MAISAI{O C]ONSIGLIERE SI NO
1\N I ( ì\ IN( t Vz\l);\l.A CONSIGI-IERE NO SI

IOMMASO IARI.É\ CONSIGLIi:litl. NO >t

PRESENTI N.8 ASSENTI N.3



par:tecipa il segrctario Comunale: dott.ssa Donatclla Palmisani

Relaziona 1'assessore Rarreca
vclìta acl accluisirc introiti non

lelrittrrio cotnttttale.-

che evidenzia come si tratta di una nlloviì lbnte di entrata per l'ente

dai cittaclini ma clallc grandi società chc installano lc proprie reti sul

IL CONSTGLIO COMUNALE

Visti:
" l'art. 52 elel D.Lgs. '15.12:lgg7 , n. 446, e s.m.i., che riconosce ai cornuni la potestàù regoliirnentare

gencralt' irr materia cli enh'arte;

^l,art.42,comma 2, lettera a), clel D'Lgs' 18.08.2000, n' 267' che attribuisce al Consiglio Comunale

ler con-rpetenza in materia di regolamenti;
.la L.23.12.2000, n.3BB, che all'art.53, comma 1ó, testualmente recita: "ll termine per deiibcrare le

ariquote e le tar:iffe clei tributi rocali, compresa I'ariquota rlelr'aclclizionale comunale all'IRPEF di cui

ali,artic.l. 1, comrna 3, clei clecreto legisiativo 28 sàttembre 1998, rr' 360' recante istituzione dì u'a

acleliziorraie comunar. all,rRpEF, er snccessir,,e moelificazjom, e lo tariffe rlei servizi pubblici locali,

norrché per approvare i regolarnenti r.elativi alle e'trate ctegli enti locali, e stabilito e'tr. la ciata

fissata cla 
^orme 

statali p*r'tu eleliberrazionc clerl bilancio cli previsio*e. I regolarnenti sulle entrirte,

anclre se approvati successivamente alf inizio clerll'esercizio purché errtro il terrnine di cui sopla/

hanno effetto clal 1" geruraio elell'anno c1i riferimeuto";

VISTA la legge 6 giugno 2013 n. 64 cli conversione clel clecreto legge 8 aprile 2013 n' 35 con ia

quare è stato clifferiio aí 30 settembre 2013 il termi.e per l'appr.vazione clel bilancio c1i previsio'e

c1eg1i enti l.cali, prececrentemente fissat. al 30 giugno 2013 .ra1 comma 381 elell'artico1. L clella

legge 24 cliccrmbr e 2A72 n. 228;

Visto il D.Lgs. 30.04:lgg2,n. 2iì5 (Nuovo Coclice clella Strada), che all'art' 27' commì 7 e 8' prevede

che le or:cupazic)ni clel ciemanio el c1el patrimc;nio straclale siano glavate da uu canone di

concessione non ricognitorio;
Esanri.ata ra circolare der Ministcro elello Fina.ze n.13/F.clcl20.02.r996, ed appurato chc il cano'c

nolr ricognitorio ir compalibile c cumulabib con la tassa per l'occupazionc di spazi ccl arce

pubblichc (,r.o.s.A.p.;, attcsa la ilivcrsa natura giurielica clei duc istituti: il canone non ricollitorio'

infartti, ha 
'atura 

patrinrolrialc e trova il sr-ro f.n,,lamcrrto'cil'csigr:nza dcll'Entc proprictari. dtrl

suolo di Lrarret ulì c.rrispetLír,i-r dall',occupazio.c c clail'uscl elsclusivt'r c'nccssi a torzi

(co.trattualmcntc o sulla ba-se cri un provvcrliirnont.- arnnrinistrativo)" mcntrc la 
'"o's'A'P' 

ha

natura tributaria ecl ò elovuta all'Ente impositorc cluanclo si vcrificarro clcLcnninati prcsr-rpposti chc'

il lergislzrtore rifienc inelicatori, scppur"indirctti' di capacità contributivit;

Visfc le Senterrze elella corte c1i Cassazionc 27.10.2006 rr' 23244, e 31'07'2007 n' 76914' da cui si

evint:. crre, posta la eliversa .atura giuriclica rlci pr.vcnti i* esan-rc, ricvc ritc'crsi legittima la

pretesa clcl Comunc cliretta a.l etsigerit, pcr I'c-rccttpazionc c1clla nrcdcsinla area pubblica' oltrc alla

i.O.S.A.p., anche il canone patlim<lniale;

Verificato che l'entità tlel canone non ricolpritorio eleve essere determinata tenendo conto:

'clelle soggezioni che clerivano alia strada e allc suc pertinenze;

'clel valore cr:onornico elella concessione o elutorizzazione;

' clel v antaggi o economico ri traibile da ll'r collcL'ssion (';

Visto 1o Statuto Comunale;
visto 1'allegato parel.e reso ai sensi dell'a t-t. 49, colnma 1, clel T'U'E'L' n' 267 /00;

Consigiieri Presenti in aula n' B;

Con voti favorevoli n. 8, contrari nessuno' asteiruti u' 0
DEI,IRERA

1. <1í approval'e, per le ragiolri meglio enunciate in 
.preambolo' 

il "Regcllamento c(ìlrìunale per

l',applicazione de1 canone patrimor"rial" ,"ror', ricognitorio" , i'l quale' unitantente ai sucli allegati 1) e

2), forrna parte iutegrante à sostanziale elel prescnte pr.vveclimento;

2. r1i approvare:le tàriffe clel cano'e clovutà per l'arino 20L3 .clla misura riportata nell'Allergato 2)

ai "Regolamento comunale per 1'applicazio,-,* tt"lcallorìe patdmoniaie nou ricognitcllict";



nlari

ll prcscntt v1,1'$slv vpns le t1o. ultprot,ttlo i? sollo.\ct ittl)

IL PRNSIDENTE DEL CONSICLIO COMI"]NAI,[

F.t0 Ddí. Antpn

PARHRI I.AVOIìEVOLE
ln ordine alla regolariljr tecnica
F.1o Arch.Siuroue (ianscnr i

N.

IL SEGRNTARIO COMUNALE

F.to Dr.ssn Donatellii Pahnisanì

i)A Rl r R E IrA V OIll-.VOL L
In ordine alla regol:u'ità contabile

F.to Dolt.Antonio Marra

io Salvat

I
I

CERTIFICATO DI PUBBTICAZIONE

Registro Pubblicazione

La presente deliberazione è stata afîssa allîlbo Pretorio del Comune il giorno
per rimanervi quindici giorni consecutivi (arL.LZ4 del D.Lvo N,267 del 1B/B/2000);

Condofuri li ,lL q8 ,.r (s

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA' . ESECUTIVITA'

Condofuri li

IL SEGRTTARIO COMUNALE

F.to Aw. PALMISANI DONATELLA

La presente deliberazione, è stata pubblicata allîlbo Pretorio del Comune , senza ripoftare nei
primi dieci giorni di pubblicazione denunce di illegittimità, ai sensi dell'art. 124 del D. Lgs.
2671200A, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134 dello stesso D. Lgs,
26712404

Data 30-11-20L2
L'ISTRUTTORE

F.to

E'COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE E CONSTA DI N. FOGLI.

DATA

IL SEG COMUNALE

DONATELLA

IL RESPONSAqILE DEL PROCEDIMENTO
F.to \5 

"ti.- 
e; \l,r=,,:

Avv. PAL'
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Comune di Condofuri
PROVINCIA REGGIO DI CALABRIA

REGOLAME}{TO C OMTINTALE PtrR
L'APPLIC AZIONIE DEL CANIONtr PATRIMONIALE

RICOGNITORIO tr NON RICOGNITORIO



ART.l

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1 II presente Regolamento è adottato nell' esercizio della potestà regolamentare in
materia di entrate riconosciuta ai Comuni dall' articolo 52 del Decreto Legislative
l5dicembre 1997, n. 446, nonché rn attuazione dei principi garantiti;

- dagli artt.3 e 7 del D.Lgs 2671200 TUEL, disciplina l'applicazione del canone
aoncessorio non ricognitorio previsto dall' articolo 27, commr 5,7 e 8, del Decreto
Legislative 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada),

- dall'art 27 commiT ed 8, della lecge 30.04,1992, n. 285 denominate Nuovo Codice
della Strada, il quale prevede che 1'Ente Locale, proprietario delle strade e delle loro
pertinenze, possa stabilire una somma dovuta per I'uso o I'occupazione delle stesse da
parte di soggettiterzi concessionari delle aree;

- dalla Circolare del Ministero delle Finanze 43lF,l4ll64 del 20.02.1996, dalla quale si
evince la definizione di canone non ricognitorio che ha dunque la funzione di
corrispettivo, di vera e propria controprestazione per l' uso particolare del suolo
pubblico;

- dall' art 17, comma 63, della legge 15.05.1997, n. I27, dal quale si desume la
possibilità di cumulare I'applicazione della TOSAP con il canone concessorio non
ricognitorio d'uso dei suoli pubblici;

- dalle sentenze della Cassazione Civile n.255512002, 18550/2003,430412005 in cui
viene ribadita la compatibilità di un canone concessorio applicato su bene demaniale
con il tributo dovuto per I occupazione di suolo pubblico;

2 II canone ricognitorio rappresenta esclusivamente la somma dovuta a titolo di
riconoscimento del diritto di proprietà del Comune sul bene oggetto della
concessione (du qui la denominazione di canone "ricognitorio"), la cui
determinazione awiene senza alcun a relazione con i parametri del beneficio
economico e dell' utilità particolare ritraibili dall' occupazione del suolo occupato.

3. II canone non ricognitorio individua la "funzione di corrispettivo", svolta dal
canone,quale "vera e propria controprestazione per l'uso particolare del suolo
pubblico".



ART.2

OGGE"|TO DEL CANONE DI CONCESSIONE RICOGNITORIO

1 Sono soggette al canone ricognitorio, al netto della Tassa di occupazione di aree e
suolo pubblico, le occupazioni di aree pubbliche quali: terreni, strade private con
servitù pubbliche di passaggio, impianti sportivi da chiunque effettuate , anche senza
titolo. Il canone è dovuto dal concessionario o, inmancanza, dall'occupante di fatto,
anche abusive in proporzione alla superficie effettivamente utllizzata.

2. I passi carrabili per i quali viene richiesta, dal proprietario dell' accesso, la
previsione di una area di rispetto convenzionalmente determinata, per l'esercizio del
diritto di accesso alla proprietà privata , contro eventuali violazioni o azioni di
disturbo dello stesso, sono soggetti all'applic azione di un canone ricognitorio, da
corrispondersi al rilascio del cartello, la cui misura verrà definita annualmente
dall'organo competente. La superficie da assoggettare al canone di concessione
ricognitorio dei passi carrabili e accessi pedonali si determina moltiplicando la
Iarghezza del passo, misurata sulla fronte dell' edificio o del terreno al quale si da
accesso, per la profondità di un metro lineare "convenzionale"; detta area non potrà
essere superiore a 10 mq.

3' II canone atìnuo per i terreni, per le strade private con servitu pubbliche e per gli
impianti sportivi e determinate di volta in volta dall'Amministrazione Comunale.

4. II canone ricognitorio non puo essere determinate in misura inferiore a quella della
corrispondente T. O. S.A.P.

ART.3

OGGETTO DEL CANONE DI CONCESSIONE. NON RICOGNITORIO

1. Le occupazioni permanenti del demanio e del patrimonio stradale del Comune di
Condofuri descritte nell'Allegato 1, sono soggette a canone non ricognitorio. Le
occupaziont' realizzate al di fuori della sede stradale sono comunque considerate
come effettuate entro i limiti delle fasce di rispetto stradale e, pertanto, assoggettate al
pagamento del canone non ricognitorio. Sono, inoltre, soggette a canone non
ricognitorio le occupazioni dei tratti di strada per i quali il Comune di Condofuri
esercita la potestà autortzzatoria ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del Codice della
Strada, e le occupazion\ di aree private gravate da servitù di uso pubblico.



2. Si considerano pennanenti le occupazioni di carattere stabile effettuate a seguito

del rilascio di un atto di concessione/aut orizzazione, aventi, comunque, durata non

inferiore all'anno, che comportino o meno I'esistenza di manufatti o impianti.

3 Le occupazioni temporanee, anche se a carattere ricorrente, non sono soggette al

canone di concessione non ricognitorio. Si considerano temporanee le occupazionidi

durata inferiore all'anno. Sono equiparate alle concessioni soggette al canone le aree

dei mercati in considerazione della efficacia dell'atto di concessione del suolo e

dell'attività di impresa che si svolge su aree pubbliche allo scopo adeguate.

Art.4

SOGGETTO OBBLIGATO AL PAGAMENTO DEL CANONE

I ll canone di concessione non ricognitorio e dovuto dal concessionario o, in
mancaîza, dall'occupante di fatto, anche se abusivo. Nel caso di una pluralità di

occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del canone.

Art. 5

DETERMINAZIONE DEL CANONE NON RICOGNITORIO

1. II canone non ricognitorio e dovuto al Comune di Condofuri per ciascun anno

solare di durata dell'occup azione.

2 La consistenza da assoggettare a canone non ricognitorio e misurata, a seconda

della tipologia, a colpo o in metri quadrati o in metri lineari, con arrotondamento

all'unita superiore della cifra contenente decimali.

3 Per gli impianti pubblicitari ed i cartelloni di qualsiasi genere, la consistenza e data

dalla proiezione al suolo del lato maggiore de| mezzo pubblicitario, espressa ,in metri

lineari, con esclusione della superficie occupata dalla parte strutturale dell'impianto

(pali di sostegno della struttura);

4. in sede di prima applicazione, le tariffe del canone annuo sono quelle riportate

nell'Alleg ato 2, e decorrono dal 1o gennaio 2013 .

5 Le tariffe approvate con il presente regolamento sono aggiornate annuaimente con

deliberazione della Giunta Comunale, da adottarsi entro la daÍa flssata da norme

statali per la deliberazione del bilancio di previsione, e hanno effetto dal 1o gennaio

dell'anno di riferimento.



6 II canone non ricognitorio è riscosso in aggiunta alla tassa per l' occupazione di
spazi ed aree pubbliche (T.O.S.A.P.) eventualmente dovuta per l' occupazione
permanente.

Art 6

MODALI'IA'DI PAGAMENTO DEL cANoNE: NoN RICocNIToRIo

I II pagamento del canone non ricognitorio dovrà essere effettuato entro trenta giorni
daila data di rilascio, da parte dei competenti Settori (Tecnico o Attività Produttive),
dell'atto di concessione e comunque non oltre il 31 dicembre de||'anno di rilascio
della concessione medesima, mediante versamento in conto corrente postale ,intestate
al Comune, con la motivazione "canone di concessione non ricognitorio per I'anno

2 Entro lo stesso temine deve essere presentata apposita denuncia contenente gli
elementi identificativi del contribuente, gli estremi dell' atto di concessione, la
superficie occupata, la misura di tariffa corrispondente, I' importo complessivamente
dovuto. L'obbligo della denuncia, nei modi e nei, termini di cui al precedente comma,
non sussiste per gli anni successivi a quello di prima applicazione del canone,
sempreché non si verifichino variazioni nelia occupazione che determino un diverso
ammontare del canone. Per le annualità successive alla prima, il suddetto oanone
dovrà essere versato, con le stesse modalità entro il 30 settembre dell'anno in corso.

2 Per il primo anno di occupazione I'obbligo del pagamento del canone è limitato ai
dodicesimi del canone corrispondenti ai mesi di occupazione, decorrenti dalla data di
sottoscrizione dell'atto di concessione - contratto o dalla data di effettiva occupazione
se diversa. I periodi di occupazione pari o superiori a 15 giorni si considerano pari ad
un dodicesimo del canone, i periodi inferiori si trascurano.

3 in caso di sanatoria delle occupazioni prive della prescritta concessione o
autorizzazione, l'obbligo del pagamento del canone decorre dal 1o gennaio dell'anno
in cui viene accertata occupazione salvo che la data d'inizio occupazione risulti
diversamente accertabile.

4 Le tariffe per i canoni non ricognitori, ai sensi dell'art.3 comma 63 lett.d) della
legge ' 54911995, sono dovute ai Comune di Condofuri, in misura ridotta del 10.
anche per i pregressi anni a far data dal 1o gennaio 2008.



ArI.7

ACCERTAMENTO, SANZIONI AMMINISTRATIVE E INTERES SI

1 In caso di omesso, parziale o tardivo versamento del canone non ricognitorio, il
soggetto gestore dell'entrata invia al soggetto obbligato uno specifico awiso, con

invito ad adempiere nel termine di trenta giorni. La notifica dell'avviso può essere

effettuata anche a mezzo dei servizio postaie, tramite lettera raccomandata con avviso

di ricevimento.

2 Fermo restando le sanzioni previste dall'art.20 del citato Decreto Legislativo

n.28511992 per I'omesso, parziale o tardivo versamento del canone non ricognitono si

applica una sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 500,00 ai sensi dell'
articolo 7-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 (P.M.R. € 100,00)

3 Per I'omesso, parziale o tardivo versamento del canone non ricognitorio sono dovuti
gli interessi legali calcolati con maturazione giorno per giorno in regime di

capitalizzazione s emp li c e.

4 per le occupazione definite abusive, cioè prive del relative atto di concessione o

difformi dalle disposizioni previste dallo stesso, si appiica un'indennità pari al canone

fissato per la rispettiva tipologia di occupazione maggiorata del 50%. Nel caso di

installazioni abusive di manufatti il Comune può procedere all'immediata rimozione

d'ufficio delle stesse avviando contestualmente le procedure per I'apphcazione delle

sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e

sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva.

5 Il Comune controlla i versamenti effettuati e, sulla base degli elementi ,in suo

possesso, risultanti dal prowedimento di concessione, provvede alla correzione di
eventuali errori materiali e di calcolo, dandone immediata comunicazione

all'interessato. Nella comunicazione sono indicati i termini e le modalità per la
regolarizzazione dei versamenti. In caso di omesso o parziale versamento, gli avvisi

relativi sono notificati anche a mezzo del servizio postale, mediante raccomandata

con avviso di ricevimento, con invito ad adempiere nel termine di 60 giorni La
notifica dei predetti avvisi è effettuata entro sei mesi dal termine di cui a1 primo
comma dell'art. 5 del presente Regolamento o dalia data in cui avrebbe dovuto essere

effettuato il pagamento per le annualità successive alla prima.

6 L'Ente offre la possibilità a tutti coloro che sono soggetti al pagamento del canone

non ricognitorio, in base al presente Regolamento, di procedere, entro 30 giorni dalla
pubblicazione dello stesso sull'Albo Pretorio, alla "autodenuncia" per gli anni



pregressi (a partire d{ 1" gennaio 2008), presentando apposita dichiarazione
contenente gli elementi identificativi del contribuente, gli estremi dell'atto di
concessione e Ia data di rilascio, la superficie occupata, la misura di tariffa
corrispondente, I'importo complessivamente dovuto a far d,ata dalla data di
concessione, godendo della riduzione del 10 % sulie tariffe pregresse; decorso il
termine dell'autodenuncia si procederà agli accertamenti d'ufficio mediante il Corpo
di Polizia Municipale, con I'apphcazione dell'importo intero, maggiorato del 50% ar
sensi del comma 4 e con I' eventuale applicazione delle sanzioni di cui all'ari.6 del
Regolamento.

ART. 8

GESTIONE DEL CANONE NON RICOGNITORIO

1 in caso di affidamento in concessione, tutte le attribuzionirelative allariscossione
anche coattiva, all'accertamento del canone di concessione non ricognitorio, e all,
applicazione delle relative sanzioni spettano al concessionario dell'accertamento e
della riscossione.

2 11 Comune si riserva la possibilità di, affidare ad un unico concessionario la
gestione della Tosap e del canone non ricognitorio, anche esternaliz zando il servizio.

ART.9

RISCOSSIONE COATTIVA

1 La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate avviene:

' - mediante la procedura di cui al Decreto del Presidente della Repubbli ca 29
settembre 1973,n.602;

- mediante il sistema dell' ingiunzione di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n.639;

- mediate altre forme di legge eventualmente appricabili.

2. Le spese materialmente sostenute per l'espletamento della procedura di riscossione
coattiva sono a totale carico dell'utente.

ART. lO

RIMBORSI

1 Gli interessati possono richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute
entro il termine di tre anni dal giomo del versamento. La richiesta di rimborso deve
essere motivata, sottoscritta e corredata dalla prova dell' awenuto pagamento della



somma della quale si chiede la restituzione. Sulle somme da rimborsare sono calcolati

gli interessi al tasso legale con maturazione giomo per giornò u putti.e dal giorno in

cui il pagamento è stato eseguito.

ART.I1

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. Le concessioni e le avtorizzazioni permanenti in corso di validità dalla data di

entrata in vigore del presente regolamento si intendono efficaci se dotate di tutti i
requisiti richiesti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

2. Le occupazioni che risultino carenti dei requisiti di cui al precedente comma,

devono essere regolaúzzate mediante inte grazione della concessione in essere o

rilascio di nuova concessione conforme alia legislazione vigente e alle norme del

presente regolamento, entro i successivi sei mesi.

3. II pagamento del canone annuo dovuto per I'anno 2013 deve avvenire entro il 30

settembre2013.

4 Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le
disposizioni, legislative e regolamentari vigenti in materia. Le norme del presente

regolamento si intendono .modificate per effetto dell' entrata in vigore di

soprawenute norme vincolanti statali e regionali. In tal caso, ed in attesa della

formale modificazione del regolamento, si applica la normativa sovraordinata.

5 A norma dell'art. 53, comma 16, dalla Legge 23 dicembre 200 n. 388, le
disposizioni del presente regolamento hanno effetto dal 1 . gennaio 2013.


